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Provincia di Rieti




REGOLAMENTO PER LA GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE DELLE SELEZIONI UNICHE PER LA FORMAZIONE DI ELENCHI DI IDONEI ALL’ASSUNZIONE NEI RUOLI DELL’AMMINISTRAZIONE DEGLI ENTI LOCALI AI SENSI DELL’ARTICOLO 3-BIS, DEL DECRETO-LEGGE 9 GIUGNO 2021, N.80


(parte integrante e sostanziale del Regolamento degli Uffici e dei Servizi della Provincia di Rieti approvato con Deliberazione del Presidente esecutiva n.38 del 22/04/2022 così come successivamente integrato con Deliberazione del Presidente esecutiva n. 96 del 10/11/2022)



Approvato con Deliberazione del Presidente esecutiva n. 107 del 23/11/2023
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Art.1
Ruolo di ente capofila della Provincia di Rieti

1. La Provincia di Rieti, in forza delle proprie competenze di cui all’art.1, comma 88 della Legge n. 56/2014, intende avvalersi, d’intesa con gli enti locali soggetti alla disciplina del d.lgs. 267/2000, della facoltà prevista dall’art.3-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.
80 e ss.mm.ii., attivando in qualità di ente capofila le procedure selettive per la formazione di elenchi di idonei all’assunzione nei ruoli dell’amministrazione degli enti locali.
2. Per lo svolgimento delle selezioni uniche, finalizzate alla formazione di elenchi di idonei all’assunzione nei ruoli dell’amministrazione degli enti locali, la Provincia di Rieti potrà avvalersi delle proprie strutture interne, di società esterne specializzate nel reclutamento e nella selezione del personale e/o avvalersi del supporto e della collaborazione di altri soggetti pubblici e privati. In ogni caso il servizio non potrà essere completamente esternalizzato.
3. Gli elenchi degli idonei ex art. 3-bis D.L. 80/2021 e ss.mm.ii. potranno riguardare tutti i profili professionali e le aree previste nel comparto delle Funzioni Locali, compresa la dirigenza.
4. Per attingere all’elenco degli idonei gli enti aderenti dovranno sottoscrivere un apposito accordo per la disciplina dei rapporti e delle modalità di gestione delle selezioni.
5. L’ accordo può essere sottoscritto da tutti gli enti interessati, non necessariamente appartenenti al territorio provinciale che ne facciano richiesta.
6. Con la sottoscrizione dell’accordo l’ente aderente dichiara di conoscere e accettare il “Regolamento per la gestione ed organizzazione delle selezioni uniche per la formazione di elenchi di idonei all’assunzione nei ruoli dell’amministrazione degli enti locali art. 3- bis D.L. 9 giugno 2021, n.80” approvato con Deliberazione del Presidente n.     del
	;
7. Gli Enti locali aderenti attingono agli elenchi di idonei di cui al comma 1 per la copertura delle posizioni programmate nei rispettivi piani dei fabbisogni di personale, in assenza di proprie graduatorie in corso di validità.
8. La procedura si svolge in due fasi:
a) [bookmark: _Hlk218849286][bookmark: _GoBack]Fase 1: formazione di elenchi di idonei per i profili professionali individuati. Le sottofasi sono: approvazione e pubblicazione dell’avviso, svolgimento della selezione e approvazione dell’elenco degli idonei.
b) Fase 2: interpello elenchi di idonei per l’assunzione di profili specifici previsti negli atti di programmazione dei singoli piani del fabbisogno a tempo determinato o indeterminato. Le sotto-fasi sono: approvazione dell’avviso di interpello, pubblicazione dell’interpello, acquisizione delle manifestazioni di interesse all’assunzione, eventuale selezione tra gli idonei, eventuale formazione e approvazione della graduatoria finale e assunzione del/i vincitore/i.
Art.2 Commissioni delle selezioni

1. Le singole commissioni per la gestione delle procedure selettive finalizzate alla formazione degli elenchi di idonei sono formate da tre componenti (compreso il Presidente) e un segretario verbalizzante la cui funzione potrà essere svolta anche da uno dei tre membri della commissione; le singole commissioni sono nominate dalla Provincia di Rieti tra soggetti interni e/o esterni. All’interno delle commissioni è garantita la presenza di entrambi i sessi.

2. La commissione viene presieduta, di norma, dal Segretario Generale dell’Ente, ovvero da un dirigente della Provincia di Rieti ovvero da altro componente con comprovata esperienza.
3. Le forme di pubblicità delle selezioni restano disciplinate dalla vigente legislazione.

Art.3
Formazione degli elenchi di idonei

1. La formazione e la gestione degli elenchi di idonei è di esclusiva competenza della Provincia di Rieti come previsto nella fase 1 di cui all’art. 1, comma9, del presente regolamento.
2. La Provincia di Rieti pubblicherà apposito avviso per ciascun profilo/i professionale/i per il quale si intenda procedere alla formazione di un elenco di idonei.
3. Nell’avviso sarà precisato la tipologia della/e prova/e nonché il punteggio minimo necessario al fine del conseguimento della idoneità.
4. Sulla base delle risultanze dell’esito della/e prova/e la Commissione formulerà un elenco di idonei per ogni profilo professionale, in modalità anonima, che non costituisce graduatoria di merito, formato dai candidati che avranno conseguito il punteggio minimo indicato nell’avviso di selezione; la commissione provvederà a trasmettere al Dirigente della Gestione giuridica del Personale la documentazione inerente la procedura al fine di adottare gli atti conseguenti.
5. L’elenco degli idonei, stilato in modalità anonima, sarà approvato dal Dirigente Responsabile del Servizio Trattamento Giuridico del Personale della Provincia di Rieti.
6. Gli elenchi di idonei, una volta costituiti, sono soggetti ad aggiornamento continuo, almeno una volta all’anno, al fine di mettere a disposizione degli enti locali aderenti un numero adeguato di candidati per l’assunzione in servizio.
7. L’aggiornamento consiste nell’indizione di apposita procedura selettiva (fase 1) al fine di aggiungere nell’elenco già formatosi nuovi idonei che potranno, pertanto, prendere parte ai successivi interpelli (fase 2).
8. I soggetti selezionati restano iscritti negli elenchi sino alla data della loro assunzione a tempo indeterminato, e comunque per un massimo di tre anni decorrenti dalla data di approvazione dell’elenco in cui il loro nominativo è stato inserito per la prima volta. In caso di assunzione a tempo determinato, gli idonei mantengono l’iscrizione nel relativo elenco per successivi interpelli.
9. L’idoneo/vincitore assunto presso l’ente interpellante, una volta cancellato dall’elenco, non potrà partecipare ad alcun interpello, né alla conseguente selezione, anche qualora avesse manifestato il proprio interesse prima della cancellazione, in quanto privo dei requisiti necessari alla partecipazione.
10. Gli elenchi degli idonei ed i relativi aggiornamenti verranno pubblicati sul sito web della Provincia di Rieti > Amministrazione trasparente > Bandi e concorsi e sul Portale Unico del Reclutamento (InPA).
Art.4
Utilizzo dell’elenco di idonei
1. La Provincia di Rieti e gli enti che abbiano stipulato specifico accordo, in assenza di proprie graduatorie in corso di validità, possono attingere all'elenco degli idonei previa pubblicazione di un interpello tra i soggetti inseriti negli elenchi alla data di pubblicazione dell’interpello medesimo in cui è precisato:
a. lo specifico profilo di interesse, in coerenza con i titoli di studio richiesti dalla procedura selettiva espletata per la formazione dell’elenco;

b. 	la tipologia del rapporto di lavoro che si intende istaurare (indeterminato, determinato, a tempo pieno ovvero parziale);
c. le ulteriori specifiche competenze e conoscenze richieste;
d. la data della prova/e selettiva/e in presenza di più soggetti interessati all’assunzione presso l’ Ente che avvierà l’interpello;
e. le modalità per la presentazione della richiesta dei soggetti che aderiscono all’interpello;
f. le eventuali riserve di legge;
g. l’eventuale riserva nel rispetto dell’equilibrio di genere;
h. la dichiarazione di permanenza dei titoli di preferenza e precedenza dichiarati nella procedura selettiva per la formazione dell’elenco di idonei.
2. Il mancato superamento della/e prova/e effettuato nell’ambito dell’interpello, non pregiudica la permanenza nell’elenco di idonei per futuri interpelli effettuati dallo stesso ente o da enti diversi.
3. E’ facoltà degli enti prevedere nell’interpello la possibilità di svolgere la prova anche nel caso in cui le manifestazioni di interesse siano in numero pari o inferiore ai posti da ricoprire.
4. In presenza di più soggetti interessati all’assunzione l’ente procede ad effettuare una selezione, basata su prove scritte o orali, dirette a formulare una graduatoria di merito da cui attingere per la copertura del posto disponibile.
5. La graduatoria formata a seguito dell’interpello non potrà essere utilizzata da altri enti.
6. L’Ente interpellante darà apposita comunicazione alla Provincia di Rieti affinché si provveda alla variazione degli elenchi, tramite adozione di determina dirigenziale, in ragione dell’assunzione a tempo indeterminato.
7. Gli enti aderenti e la Provincia di Rieti nell’accordo possono stabilire lo svolgimento di interpelli unici per l’assunzione di più unità con la medesima o equivalente professionalità. Gli interpelli unici con più adesioni da parte degli idonei sono sempre seguiti da una selezione per la formazione della graduatoria di merito. Il criterio di assegnazione della sede lavorativa è costituito dalla preferenza espressa dai vincitori in relazione alle sedi di destinazione, secondo l’ordine di classificazione nella graduatoria finale di merito.
Art.5 Rapporti finanziari

1. Per la partecipazione alla procedura selettiva i candidati dovranno corrispondere il contributo di ammissione con le medesime modalità prescritte per le procedure concorsuali e nell’importo indicato nell’avviso, non superiore a € 10,00 per ogni singola procedura, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R.487/1994.
2. Le entrate derivanti dalla riscossione del contributo di ammissione sono di esclusiva competenza della Provincia di Rieti, a copertura degli oneri sostenuti per l’organizzazione delle procedure selettive. Conseguentemente nessun contributo di ammissione sarà richiesta dall’Ente aderente per la partecipazione all’interpello.
3. Le spese di funzionamento per la formazione degli elenchi per i profili di proprio interesse, i compensi dei componenti della Commissione, ove dovuti, l’affidamento incarichi a ditte specializzate, l’attività di supporto e collaborazione, restano, pertanto, a carico della Provincia di Rieti.
4. Gli Enti che aderiscono all’accordo per la definizione dei rapporti e delle modalità di gestione delle selezioni uniche, si impegnano a versare la quota di € 500,00 per ogni assunzione effettuata a tempo indeterminato o determinato, quale rimborso spese forfettario di quota parte dei costi sostenuti dalla Provincia di Rieti per l’espletamento delle procedure.
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